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 Cari fratelli e sorelle! 

La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con solleci-

tudine materna, ci invita a rimettere il mistero di Dio 

al centro della nostra vita, perché la nostra fede ri-

trovi slancio e il cuore non si disperda tra le inquietu-

dini e le distrazioni di ogni giorno. Ogni cammino di 

conversione inizia quando ci lasciamo raggiungere 

dalla Parola e la accogliamo con docilità di spirito. Vi 

è un legame, dunque, tra il dono della Parola di Dio, 

lo spazio di ospitalità che le offriamo e la trasforma-

zione che essa opera. Per questo, l’itinerario quaresi-

male diventa un’occasione propizia per prestare l’o-

recchio alla voce del Signore e rinnovare la decisione 

di seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale 

a Gerusalemme, dove si compie il mistero della sua 

passione, morte e risurrezione. 

Ascoltare 

Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in primo 

luogo, sull’importanza di dare spazio alla Parola at-

traverso l’ascolto, poiché la disponibilità ad ascoltare 

è il primo segno con cui si manifesta il desiderio di 

entrare in relazione con l’altro. Dio stesso, rivelandosi 

a Mosè dal roveto ardente, mostra che l’ascolto è un 

tratto distintivo del suo essere: «Ho osservato la mi-

seria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo gri-

do» (Es 3,7). L’ascolto del grido dell’oppresso è l’ini-

zio di una storia di liberazione, nella quale il Signore 

coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire una via di 

salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. È un Dio 

coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi pen-

sieri che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, l’a-

scolto della Parola nella liturgia ci educa a un ascolto 

più vero della realtà: tra le molte voci che attraversa-

no la nostra vita personale e sociale, le Sacre Scrittu-

re ci rendono capaci di riconoscere quella che sale 

dalla sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti 

senza risposta. Entrare in questa disposizione interio-

re di recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio 

ad ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la con-

dizione dei poveri rappresenta un grido che, nella 

storia dell’umanità, interpella costantemente la no-

stra vita, le nostre società, i sistemi politici ed econo-

mici e, non da ultimo, anche la Chiesa». 

Digiunare 

Se la Quaresima è tempo di ascolto, 

il digiuno costituisce una pratica concreta che dispo-

ne all’accoglienza della Parola di Dio. L’astensione dal 

cibo, infatti, è un esercizio ascetico antichissimo e in-

sostituibile nel cammino di conversione. Proprio per-

ché coinvolge il corpo, rende più evidente ciò di cui 

abbiamo “fame” e ciò che riteniamo essenziale per il 

nostro sostentamento. Serve quindi a discernere e 

ordinare gli “appetiti”, a mantenere vigile la fame e la 

sete di giustizia, sottraendola alla rassegnazione, 

istruendola perché si faccia preghiera e responsabilità 

verso il prossimo. Sant’Agostino, con finezza spiritua-

le, lascia intravedere la tensione tra il tempo presen-

te e il compimento futuro che attraversa questa cu-

stodia del cuore, quando osserva che: «Nel corso del-

la vita terrena compete agli uomini aver fame e sete 

di giustizia, ma esserne appagati appartiene all’altra 

vita. Gli angeli si saziano di questo pane, di questo 

cibo. Gli uomini invece ne hanno fame, sono tutti 

protesi nel desiderio di esso. Questo protendersi nel 

desiderio dilata l’anima, ne aumenta la capacità».  Il 

digiuno, compreso in questo senso, ci consente non 

soltanto di disciplinare il desiderio, di purificarlo e 

renderlo più libero, ma anche di espanderlo, in modo 

tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire nel bene. 

Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità 

evangelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il 

cuore, dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’u-

miltà. Esso domanda di restare radicato nella comu-

nione con il Signore, perché «non digiuna veramente 

chi non sa nutrirsi della Parola di Dio». In quanto se-

gno visibile del nostro impegno interiore di sottrarci, 

con il sostegno della grazia, al peccato e al male, il 

digiuno deve includere anche altre forme di privazio-

ne volte a farci acquisire uno stile di vita più sobrio, 

poiché «solo l’austerità rende forte e autentica la vita 

cristiana». Vorrei per questo invitarvi a una forma di 

astensione molto concreta e spesso poco apprezzata, 

cioè quella dalle parole che percuotono e feriscono il 

nostro prossimo. Cominciamo a disarmare il linguag-

gio, rinunciando alle parole taglienti, al giudizio im-

mediato, al parlar male di chi è assente e non può di-

fendersi, alle calunnie. Sforziamoci invece di impara-

re a misurare le parole e a coltivare la gentilezza: in 

famiglia, tra gli amici, nei luoghi di lavoro, nei social 

media, nei dibattiti politici, nei mezzi di comunicazio-

ne, nelle comunità cristiane. Allora tante parole di 

odio lasceranno il posto a parole di speranza e di pa-

ce. 
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Calendario delle celebrazioni liturgiche 

 Domenica 

22  Febbraio         

All’inizio di 

Quaresima                 

( I di Quare-

sima) 

S. RITA SANTUARIO MADONNA DELL’AIUTO 

8:30 S. Messa Deff. Luigia, Giu-
seppe e fam. Gianni Tonani; Raffae-
le, Cornelia, Giampiero Bandi 

11:15 - S. Messa Pro Populo 

18:00 - S. Messa Deff. Franca, Ma-
rio; Adolfo Chiesa e fam.; Maria, 
Eugenio Silvestri; Emilia, Gino Ve-
ronelli. 

9:00 - S. Messa Deff. Anna Maria, 
Nilde; Vincenzo Simonelli 

10:30 - S. Messa Deff. Antonio 
Rimoldi; Antonio Fiorentino 

 Messa Propria; Letture: Is 58,4b-12b / Sal 102 (103) “Misericordioso e pietoso è il 

Signore” 2 Cor 5,18-6,2; Mt 4,1-11 

Lunedì 

23 Febbraio 

Feria 

  8:00 - S. Messa Deff. Romana Pa-
nati; famm. Bosani e Colombo. 

8:45 - S. Messa Deff. Michele e 
Giuliano. 

Messa propria della feria; Letture : Gen 2,18-25 / Sal 1: “Chi segue il Signore avrà 
la luce della vita”  Pr 1,1a.20-33; Mt 5,1-12a 

Martedì 

 24 Febbraio 

Feria 8:00 - S. Messa Deff. Anime 
Dimenticate del Purgatorio. 

8:45 S. Messa Deff. Rosetta, Do-
menico, Famm. Richini e Belleri; 
Luigia Croce. 

Messa propria della feria; Letture: Gen 3,1-8 / Sal 118 (119), 1-8: “Beato chi è fedele 
alla legge del Signore” Pr 3,1-10; Mt 5,13-16 

Mercoledì  

 25 Febbraio 

Feria 18:00 - S. Messa Def. Giuseppe 
Denarda. 

8:45 S. Messa Deff. Famm. Ri-
naldi e Nasuti 

Messa propria della feria; Letture: Gen 4,1-16 /Sal 118(119), 9-16: “ Pietà di me o 

Dio ; purificami con la tua parola “ Pr 3,19-26; Mt 5,17-19 

Giovedì 

26 Febbraio 

Feria 6:30 - In Santuario S. Messa 

8:00 - S. Messa Deff. Sorelle Ma-
riani. 

8:45 S. Messa Deff. Anime Di-
menticate del Purgatorio. 

 Messa propria della feria: Letture: Gen 4,25-26 / Sal 118 (119), 17-24: “Nel fare 

il tuo volere è tutta la mia gioia”  Pr 4,1-9; Mt 5,20-26 

S. GIUSEPPE 

S. GIUSEPPE 

S. GIUSEPPE 

S. RITA 

S. RITA 

S. RITA 

S. GIUSEPPE S. RITA 

Venerdì 

27 Febbraio 

Feria  

aliturgica 
   

7:50 - Via Crucis  per bambini 

15:00 - Via Crucis 

18:00 - Vespri  

SANTUARIO MADONNA DELL’AIUTO  S. RITA 

8:45 - Via Crucis 

17:30 - Via Crucis  per bambini 



 Domenica 

1 Marzo           

della Sama-

ritana                          

II  di Quare-

sima 

 

9:00 - S. Messa  

10:30 - S. Messa Deff. Fam. 
Trotta 

Messa Propria; Letture: Is 20,2-24 / Sal 18 (19) “Signore, tu solo hai parole di vita 

eterna” Ef 1,15-23; Gv 4,5-42 

SANTUARIO MADONNA DELL’AIUTO S. RITA 

8:30 S. Messa Deff. Gianni Tonani; 
Ambrogio e Adolfo. 

11:15 - S. Messa Pro Populo 

18:00 - S. Messa Deff. Cesare 
Canciani e Virginia Roveda. 

Sabato 

28 Febbraio 

 Sabato 

 (Mattino) Messa propria; Letture: Os 6,4-6 / Sal 111(112): “Beato l’uomo che teme 

il Signore” Rm 13,9b-14; Mt 12,1-8 

SANTUARIO MADONNA DELL’AIUTO S. RITA 

9:00 S. Messa in S. Giuseppe  

17:30 S. Messa Deff. Madre Gianna 
Molteni, Madre Giulia Moroni; Ferruc-
cio Moretti; Emilio Croci, Giuseppina 
Scala, Sergio Mozzali. 

18:30 S. Messa Deff. Ivonne, Ma-
rio, fam. Rossoni; Rocco, Gerarda; 
Renzo, Pino, Lina, Marco; Maria e 
Giuseppe Manzi; Maggioni Alberto 

Insieme 
 

Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensio-

ne comunitaria dell’ascolto della Parola e della prati-

ca del digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo 

aspetto in molti modi. Ad esempio, quando narra, 

nel libro di Neemia, che il popolo si radunò per 

ascoltare la lettura pubblica del libro della Legge e, 

praticando il digiuno, si dispose alla confessione di 

fede e all’adorazione, in modo da rinnovare l’allean-

za con Dio (cfr Ne 9,1-3). Allo stesso modo, le no-

stre parrocchie, le famiglie, i gruppi ecclesiali e le 

comunità religiose sono chiamati a compiere in 

Quaresima un cammino condiviso, nel quale l’ascol-

to della Parola di Dio, come pure del grido dei pove-

ri e della terra, diventi forma della vita comune e il 

digiuno sostenga un pentimento reale. In questo 

orizzonte, la conversione riguarda, oltre alla co-

scienza del singolo, anche lo stile delle relazioni, la 

qualità del dialogo, la capacità di lasciarsi interroga-

re dalla realtà e di riconoscere ciò che orienta dav-

vero il desiderio, sia nelle nostre comunità ecclesia-

li, sia nell’umanità assetata di giustizia e riconcilia-

zione. Carissimi, chiediamo la grazia di una Quare-

sima che renda più attento il nostro orecchio a Dio e 

agli ultimi. Chiediamo la forza di un digiuno che at-

traversi anche la lingua, perché diminuiscano le pa-

role che feriscono e cresca lo spazio per la voce 

dell’altro. E impegniamoci affinché le nostre comu-

nità diventino luoghi in cui il grido di chi soffre trovi 

accoglienza e l’ascolto generi cammini di liberazio-

ne, rendendoci più pronti e solerti nel contribuire a 

edificare la civiltà dell’amore. 

Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino qua-

resimale. 

Dal Vaticano, 5 febbraio 2026 

 LEONE PP. XIV 

A partire dal 1° sabato di quaresima la       

S. Messa al mattino del sabato in S. Giu-

seppe sarà celebrata alle ore 9:00. 

Tutti i giovedì alle ore 6:30 in Santuario 

Madonna Dell’Aiuto sarà celebrata la         

S. Messa per tutte le settimane di Quaresi-

ma, fino alla Settimana Santa Esclusa. 

Quaresima di fraternità: In occasione della 

Quaresima proponiamo di raccogliere offerte 

per il Baby Hospital di Betlemme, parteci-

pando alla costruzione di una sezione per le 

attività ludiche dell’Ospedale. 



Orario Segreteria  Parrocchiale Pogliano:  
Da Lunedì a Venerdì dalle 10:00 alle 12:00 

Mercoledì dalle 16:30 alle 18:00 
☎ 02.9341347    

Per eventuali offerte con bonifico: 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo 

IT63E0306909606100000017828  

 

Orario Segreteria Parrocchiale Bettolino:  
Martedì e Giovedì dalle 17:30 alle 18:30 
☎  02.93.255.318  (solo orario Segreteria) 

Per eventuali offerte con bonifico: 

Parrocchia S. Rita 

IT50S0306909606100000067958 

Gocce d’Oro 

Ringraziamo tutti coloro che hanno donato € 1085,00 acquistando le primule nelle due parrocchie 

in occasione della Giornata della Vita, che sono stati versati al Centro Aiuto alla Vita. 

Ringraziamo coloro che hanno dato € 700,00 nella busta della 1a domenica del mese per coprire 

la spesa del mutuo dell’Oratorio di Pogliano. 

Ringraziamo anche coloro che hanno offerto per il Seminario € 250,00 a S. Rita e € 550,00 ai    

SS. Pietro e Paolo.  

Ringraziamo, infine, la famiglia che ha donato € 1000,00, quella che ha donato € 400,00 e le 

altre famiglie che hanno donato somme minori per l’acquisto del crocifisso per la Parrocchia di    

S. Rita. Finora abbiamo raccolto in totale € 1600,00.  

Che il Signore ricolmi tutti delle Grazie che solo Lui sa dare. 

Tutte le domeniche alle ore 17:00 in Santuario 

Madonna dell’Aiuto celebreremo i Vespri con 

le pillole di catechismo. 

Chi desidera partecipare alla Via Crucis con 

l’Arcivescovo a Magenta, per favore dia il no-

me in segreteria Parrocchiale sia per offrire 

posti in auto come per chiedere un passag-

gio. Ci si ritroverà alle ore 19:45 di Venerdì 

27 febbraio davanti all’Oratorio S. Luigi. La 

partenza della Via Crucis sarà in Piazza Arri-

go VII a Magenta, per terminare in Basilica. 

Al termine delle SS. Messe della 1a Domenica 

di Quaresima, (solo di domenica) a chi desidera, 

saranno imposte sulla testa le Ceneri benedette. 


